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REGOLAMENTO DIDATTICO

DEL CORSO LAUREA SPECIALISTICA IN FARMACIA

FACOLTÀ DI FARMACIA

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PALERMO

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Il presente regolamento disciplina le attività ed il funzionamento del Corso di Laurea Specialistica in Farmacia della Facoltà di Farmacia dell’Università di Palermo

CAPO II

ORGANI DEL CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA

Art. 1

Sono organi del Corso di Laurea Specialistica

· il Presidente

· il Consiglio di Corso di Laurea Specialistica (CCLS)

· l’Osservatorio Permanente della Didattica

Art. 2

Il Presidente del Corso di Laurea Specialistica:

a)
è responsabile della gestione del Corso di Laurea Specialistica;

b)
svolge i compiti ed esercita i poteri a lui assegnati dallo statuto dell’Ateneo;

c)
convoca e presiede il Consiglio del Corso di Laurea Specialistica e ne rende esecutive le deliberazioni;

d) rappresenta il CCLS nei rapporti con l’esterno;

e) In caso di impedimento o prolungata assenza, viene sostituito dal Decano;
f)  viene eletto da tutti i componenti aventi voto deliberativo, tra i professori di ruolo afferenti al Consiglio stesso che abbiano presentato la propria candidatura secondo quanto previsto al successivo comma i); in prima votazione è richiesta la maggioranza degli aventi diritto al voto mentre, nelle successive, è richiesta la maggioranza semplice; viene cioè eletto chi consegue il maggior numero di voti; 

g)
il Presidente dura in carica tre anni; la carica di Presidente del CCLS non può essere assunta per più di due mandati consecutivi; si devono considerare maturati anche i mandati interrotti per dimissioni volontarie;

h)
almeno sei mesi prima della scadenza del mandato, il Decano del CCLS indice le elezioni e stabilisce le date per le votazioni;

i)
al fine di consentire la presentazione ufficiale delle candidature e dei programmi, il Decano convocherà una apposita riunione del corpo elettorale almeno sette giorni prima della prima votazione; per la validità di tale riunione non è previsto numero legale; in caso di impedimento alla partecipazione alla riunione, la candidatura può essere presentata per iscritto al Decano che ne darà comunicazione nella predetta riunione;

j)
per l’espletamento delle votazioni, il Decano convoca una apposita seduta del CCLS e provvede alla costituzione di un seggio elettorale composto da tre consiglieri e ne nomina il Presidente.

Art. 3

Consiglio di Corso di Laurea Specialistica

Il Consiglio di Corso di Laurea Specialistica è l’organo di governo del Corso di Laurea Specialistica. 

Sono compiti del CCLS (art. 12 DM n. 509 del 3 nov 1999; art. 6 RDA):

1. determinare l’elenco degli insegnamenti, con l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e dell’eventuale articolazione in moduli, nonché delle altre attività formative;

2. proporre al Consiglio di Facoltà l’attivazione di insegnamenti previsti dal regolamento didattico e le relative modalità di copertura;

3. determinare gli obiettivi formativi specifici, i crediti formativi universitari (art. 5 DM n. 509 del 3 nov 1999) e le eventuali propedeuticità di ogni insegnamento e di ogni altra attività formativa; stabilire disposizioni concernenti la coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati; tali disposizioni sono sottoposte al parere dell’Osservatorio Permanenti della Didattica;

4. assegnare i compiti ai docenti afferenti al CCLS nel rispetto della libertà di insegnamento;

5. coordinare, sentiti i dipartimenti, le attività di insegnamento e di studio;

6. proporre al Consiglio di Facoltà (art 24 RDA) eventuali sdoppiamenti (suddivisioni) o accorpamenti dei corsi per ottimizzare il rapporto docenti-studenti;

7. elaborare una Programmazione Didattica, da proporre al Consiglio di Facoltà, che preveda

a. la netta separazione dei periodi di attività didattica da quelli dedicati agli esami;

b. lo svolgimento di un minimo di 6 appelli annui di esame, distribuiti in almeno 3 sessioni, distanziati di almeno 2 settimane;

c. lo svolgimento di ulteriori appelli riservati ai fuori corso, eventualmente anche nei periodi di lezione (art. 23 RDA);

8. proporre al Consiglio di Facoltà il proprio Manifesto degli Studi, entro il mese di marzo precedente l’inizio dell’Anno Accademico, confluente annualmente nel Manifesto Didattico della Facoltà di Farmacia (art. 23 RDA);

9. coordinare i programmi dei corsi;

10. elaborare strumenti di verifica dell’efficacia e dell’efficienza dei singoli corsi di insegnamento, ivi compreso il rispetto del calendario accademico e dei regolamenti didattici della Facoltà e dell’Ateneo.

11. determinare i curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani di studio individuali;

12. organizzare e coordinare le attività di tutorato;

13. in caso di nuova immatricolazione nel Corso di Laurea Specialistica in Farmacia, di studenti già iscritti al medesimo Corso di Laurea, determinare i crediti formativi precedentemente acquisiti, che possono essere riconosciuti validi per la prosecuzione degli studi ed i crediti ancora necessari per il conseguimento del titolo di Laurea Specialistica (art. 26 RDA);

14. esprimere un parere al Consiglio di Facoltà sulla richiesta di iscrizione ad un anno successivo al primo di coloro i quali, già in possesso di Laurea Specialistica, intendono conseguire un ulteriore titolo di studio del medesimo livello (art. 31 RDA);

15. esaminare le domande di trasferimento di studenti provenienti da altra Università e le domande di passaggio di Corso di studio; l’approvazione di dette domande avviene dopo valutazione dei programmi di insegnamento svolti; il riconoscimento della carriera di studio fino a quel momento seguita può essere parziale o totale, con la convalida di esami sostenuti e crediti acquisiti;

indicare l’anno di Corso al quale lo studente viene iscritto e l’eventuale debito formativo da assolvere (art. 21 RDA).

16. esaminare, ed eventualmente approvare, gli studi compiuti all’estero, la frequenza richiesta, il superamento degli esami e le altre prove di verifica previste e il conseguimento dei relativi crediti formativi universitari da parte degli studenti (art. 22 RDA);
esprimere un parere al Senato Accademico sulla idoneità di titoli di studio conseguiti all’estero ai fini dell’ammissione al Corso di Laurea Specialistica in Farmacia;
17. proporre al Consiglio di Facoltà l’utilizzazione dei posti;

18. formulare al Consiglio di Facoltà le proposte relative al reclutamento dei professori e dei ricercatori;

19. proporre al Consiglio di Facoltà le richieste di professori a contratto da formulare al Senato Accademico;

20. formulare ed approvare il regolamento organizzativo del CCLS;

21. eleggere il Presidente del CCLS;

22. formulare indicazioni e richieste da inserire nel piano triennale di sviluppo della Facoltà ed elaborare gli emendamenti al piano da presentare al Senato Accademico;

23. costituire l’Osservatorio Permanente della Didattica;

24. ricorrere a mozioni di censura e alla comunicazioni agli organi competenti nel caso di mancato rispetto da parte dei docenti per quanto attiene agli impegni didattici programmati.

Art. 4

Norme di Funzionamento del CCLS
a) Il CCLS è convocato in via ordinaria almeno con cadenza bimestrale e, se necessario, in via straordinaria o su richiesta motivata di almeno un quinto dei componenti.

b) La convocazione in via ordinaria del Consiglio, contenente l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, viene inviata dal presidente per iscritto almeno cinque giorni prima dell’adunanza; il termine è ridotto a tre giorni per le convocazioni straordinarie; in casi eccezionali, eventuali punti suppletivi all’ordine del giorno devono essere comunicati almeno 24 ore prima dell’inizio della seduta.

c) La partecipazione alle sedute del CCLS rientra nei doveri complessivi dei docenti.

L’assenza alle sedute del Consiglio deve essere giustificata per iscritto prima dell’inizio della seduta.

Nel caso in cui un componente di diritto si assenti ingiustificatamente per tre volte consecutive dalle sedute del Consiglio, il Presidente informerà il Rettore per eventuali provvedimenti, dandone comunicazione all’interessato ed al Consiglio.

Qualora un membro elettivo si assenti ingiustificatamente per tre volte consecutive, o comunque nell’arco di un Anno Accademico registri più del 50% di assenze, si procederà alla sua immediata sostituzione con il primo dei non eletti.

d) L’adunanza del CCLS è valida quando sia presente la maggioranza assoluta dei componenti aventi voto deliberativo, dedotti gli assenti giustificati e gli studenti comunque assenti.

I professori fuori ruolo, qualora intervengano alle riunioni, sono computati tra i presenti.

Se, trascorsi trenta minuti dall’ora fissata per l’apertura dell’adunanza, non si è raggiunto il numero legale, la seduta viene rimandata e convocata in altra data.

e) Le presenze alle sedute del CCLS vengono registrate nominativamente all’inizio di ciascuna seduta.

Chi si assenta dalla seduta del Consiglio o vi entra a seduta iniziata, è tenuto a comunicarlo al Segretario che ne prende nota.

L’ingresso o l’uscita dalla seduta non è permesso durante le votazioni.

Il Segretario, constatato, tramite le registrazioni scritte delle entrate e delle uscite dei consiglieri, il venire meno del numero legale, ne dà immediata comunicazione al Presidente che interrompe la seduta.

Le presenze e le assenze con l’orario di inizio e di fine delle medesime vanno inserite nel verbale della seduta.

f) Gli argomenti da porre in discussione vengono illustrati dal Presidente, o da un relatore appositamente designato, con un intervento che di norma non deve eccedere la durata di dieci minuti; alla discussione i consiglieri possono intervenire per un tempo che di norma non deve eccedere i tre minuti

I consiglieri che desiderano che il loro intervento venga interamente trascritto a verbale devono consegnare il testo relativo alla presidenza entro la fine della seduta.

Al termine della discussione il Presidente, o il relatore designato, ha a disposizione dieci minuti per la replica e le eventuali conclusioni.

I consiglieri hanno facoltà di parola, ancora per tre minuti, all’atto della votazione solo per la dichiarazione di voto.

I testi delle dichiarazioni di voto verranno messi a verbale solo se consegnati al Presidente entro la fine della seduta.

g) Nessuno può essere presente alla discussione ed alla deliberazione su questioni che lo riguardano personalmente o che riguardano parenti ed affini entro il quarto grado, anche se il Consiglio può richiedere che l’interessato predetto sia presente alla seduta per fornire eventuali chiarimenti.

h) Le deliberazioni del CCLS sono prese a maggioranza semplice, salvo i casi per i quali siano previste maggioranze diverse.

Gli astenuti non vengono computati.

i) L’espressione di voto è normalmente palese e si effettua di regola per alzata di mano.

Qualora un consigliere reputi dubbio il risultato, si procederà alla votazione per appello nominale.

j) Alla votazione per appello nominale o per scrutinio segreto si procede in tutti i casi previsti per legge o dai regolamenti.

Si vota per appello nominale anche su richiesta di un consigliere; la richiesta deve essere presentata prima che il Presidente abbia invitato il consiglio a votare.

k) La votazione per appello nominale viene effettuata procedendo all’appello da un unico elenco dei consiglieri aventi diritto al voto e previa estrazione a sorte della lettera dell’alfabeto dalla quale iniziare.

l) La votazione per scrutinio segreto si effettua per mezzo di schede su cui ciascun consigliere esprime il voto in modo che sia garantita la segretezza.

Se il Presidente lo ritiene opportuno, può essere costituito un seggio, formato da almeno due scrutatori che sovrintendono le operazioni di voto.

Terminata la votazione, il Presidente, con l’eventuale assistenza degli scrutatori, procede al conteggio delle schede.

Nell’ipotesi di irregolarità, il Presidente annulla la votazione e ne dispone la ripetizione prima di procedere allo scrutinio delle schede.

m) Per ogni singola votazione in CCLS, ogni avente titolo può esprimere un solo voto, salvo quando diversamente previsto per specifiche materie.

n) Nelle elezioni per gli organi di CCLS, risulta eletto colui che abbia riportato più  voti.

In caso di parità di voti, prevale per i professori e i ricercatori l’anzianità complessiva nel ruolo di docenza e, secondariamente, quella anagrafica.

Per gli studenti, prevale colui che risulti più anziano per anno di iscrizione e, secondariamente, per anzianità anagrafica.

I componenti eletti degli organi interni di CCLS durano nella carica tre anni, se non diversamente disposto, e sono immediatamente rieleggibili una sola volta nello stesso organo.

In caso di dimissioni o di cessazione, si procederà alla sostituzione secondo i risultati delle votazioni; diversamente, si procederà ad elezione suppletiva per coprire il posto rimasto vacante.

o) Per le decisioni riservate a particolari categorie, la partecipazione al voto è limitata agli appartenenti a queste categorie, mentre la partecipazione alla discussione è estesa a tutti gli appartenenti al CCLS.

p) Le funzioni di Segretario del Consiglio sono esercitate, di norma, dal docente più giovane in ruolo tra i docenti presenti.

q) Di norma, i verbali delle adunanze del Consiglio di CCLS devono essere letti ed approvati nella seduta successiva.

Vengono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario e messi a disposizione di quanti ne vogliano prendere visione.

In casi di particolare urgenza possono essere approvati, in toto o in parte, al termine della seduta stessa; in tal caso, per la parte non approvata, i verbali delle adunanze del CCLS vengono inviati, assieme alla convocazione della seduta successiva, a tutti i componenti il Consiglio per le eventuali osservazioni.

r) La questione pregiudiziale, cioè che un dato argomento non debba discutersi in Consiglio, e la questione sospensiva, cioè che un dato argomento non debba discutersi in quella seduta del Consiglio, possono venire proposte da un consigliere prima che inizi la discussione.

Quando questa è iniziata, tali questioni non possono più proporsi, se non su richiesta di almeno un quinto dei consiglieri presenti.

Posta la questione pregiudiziale o sospensiva, il Presidente concede la parola agli altri oratori che desiderano intervenire, dopo di che la questione viene posta ai voti.

s) Le mozioni d’ordine, cioè i richiami al regolamento, al modo di condurre la discussione, all’ordine del giorno e alla priorità di una votazione, hanno la precedenza sulla questione in esame e ne fanno sospendere la discussione.

In questi casi, dopo la proposta, possono parlare soltanto un oratore in favore ed uno contro.

Art. 5

Osservatorio Permanente della Didattica 

a) L’osservatorio Permanente della Didattica (OPD) è costituito da:

· tre professori con afferenza primaria, sorteggiati nel corso di una seduta di CCLS:

nella stessa seduta sono sorteggiati altri 2 docenti che, nello stesso ordine con cui sono sorteggiati, sostituiscono i professori che per qualsiasi motivo non possono far parte dell’OPD;

· tre ricercatori o assistenti r.e. con afferenza primaria, sorteggiati nel corso di una seduta di CCLS:

nella stessa seduta sono sorteggiati altri 2 ricercatori o assistenti r.e. che, nello stesso ordine con cui sono sorteggiati, sostituiscono i ricercatori che per qualsiasi motivo non possono far parte dell’OPD;

· tre  studenti appositamente eletti nel corso delle votazioni indette ogni due anni per l’elezione dei rappresentanti degli studenti nel CCLS;

in fase di prima attuazione, i tre studenti verranno designati su base elettiva da e tra gli studenti presenti nel CCLS.

b) L’OPD viene insediato subito dopo l’elezione dei tre studenti e decade con il termine del mandato degli stessi, fatta salva la surroga dei componenti decaduti, tramite la procedura di cui al punto (a) per i docenti, e tramite l’utilizzo della lista dei non eletti per gli studenti.

Qualora un componente dell’Osservatorio si assenti ingiustificatamente per tre volte consecutive, o comunque nell’arco di un Anno Accademico registri più del 50% di assenze, si procederà alla sua immediata sostituzione tramite la procedura di cui al punto (a) per i docenti, e l’utilizzo della lista dei non eletti per gli studenti.

c) L’OPD designa al suo interno un Presidente e un Segretario.

d) Alle riunioni dell’OPD possono essere invitati a scopo consultivo e/o informativo docenti e studenti facenti parte del CCLS.

Art. 6

Compiti dell’OPD

I compiti dell’OPD sono:

a) vigilare che vengano rispettate le attività didattiche previste dall’ordinamento didattico, dal regolamento didattico d’Ateneo e dal calendario didattico;

a tal fine, l’OPD ha libero accesso ai seguenti atti:

1) registri delle lezioni e/o esercitazioni e delle attività di tutorato;

2) programmi dei corsi;

3) questionario degli studenti;

b) elaborare un regolamento degli esami che verrà successivamente sottoposto alla ratifica da parte del CCLS (art. 15 RDA);

c) proporre, anche con carattere di urgenza, al CCLS provvedimenti inerenti la didattica;

d) segnalare eventuali anomalie riscontrate nei programmi dei corsi, quali ripetizioni, mancanze, ecc.;

e) segnalare eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento degli esami di profitto (mancato rispetto del calendario, irregolarità nelle composizioni delle Commissioni Giudicatrici, etc.);

f) segnalare al CCLS eventuali mancanze da parte dei docenti per quanto attiene agli impegni didattici programmati.

g) Verificare la validità delle informazioni sulla didattica fornite dal CCLS agli studenti.

Art. 7

Norme di Funzionamento dell’OPD

a) L’OPD viene convocato almeno una volta al mese per via ordinaria dal suo Presidente, secondo le modalità già previste per il CCLS.

b) Le riunioni sono valide quando sono presenti almeno quattro componenti.

c) Le delibere sono prese a maggioranza assoluta dei presenti.

d) I componenti dell’OPD non possono delegare ad altri le proprie funzioni.

e) Gli ordini del giorno vengono affissi all’albo di Presidenza del CCLS.

f) Le delibere, regolarmente verbalizzate, vengono comunicate al Presidente del CCLS.

CAPO III – ATTIVITÀ DIDATTICA

Art. 1

Requisiti di ammissione al Corso di Laurea Specialistica in Farmacia
(art 16 e 17 RDA)

a. Per essere iscritti al Corso di Laurea Specialistica in Farmacia, occorre essere in possesso di un Diploma di Scuola secondaria superiore o da altro titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo nelle forme previste dall’art. 22, comma 4, del Regolamento Didattico di Ateneo.

b. L’iscrizione al primo anno del Corso di Laurea Specialistica in Farmacia è subordinata allo svolgimento di un test di ammissione, in seguito al quale verranno ammessi al primo anno del Corso di Laurea Specialistica in Farmacia coloro i quali si saranno classificati in posizione utile in graduatoria, secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Facoltà.

Art. 2

Durata e crediti del Corso di Laurea Specialistica in Farmacia (art 16 RDA)

Per conseguire la Laurea Specialistica in Farmacia, lo studente deve aver acquisito, nell’arco di 5 anni accademici, 300 Crediti Formativi Universitari, comprensivi di quelli relativi alla conoscenza obbligatoria della lingua Inglese.

Art. 3

Trasferimenti (art 21 RDA)

a. Le domande di trasferimento di studenti provenienti da altra Università, le domande di passaggio da Corsi di studio non appartenenti alla Classe 14S e le domande di iscrizione di coloro che siano già in possesso di un titolo di Laurea o di Laurea Specialistica non appartenenti alla Classe 14S, sono subordinate all’approvazione da parte del CCLS che, sulla base della valutazione dei programmi di insegnamento svolti, riconosce totalmente o parzialmente la carriera di studio fino a quel momento seguita, con la convalida di esami sostenuti e crediti acquisiti, e indica l’anno di Corso al quale lo studente viene iscritto.

b. In ogni caso, per l’iscrizione al primo anno del Corso di Laurea Specialistica in Farmacia, resta valido quanto stabilito dal comma b dell’art. 1, capo III del presente regolamento.
c. Le domande di passaggio da Corsi di studio appartenenti alla Classe 14S di studenti di questo Ateneo sono anch’esse subordinate all’approvazione da parte del CCLS che, sulla base della valutazione dei programmi di insegnamento svolti, riconosce totalmente o parzialmente la carriera di studio fino a quel momento seguita, con la convalida di esami sostenuti e crediti acquisiti, e indica l’anno di Corso superiore al primo al quale lo studente viene iscritto e l’eventuale debito formativo da assolvere. 

Art. 4

Riconoscimento di studi compiti all’estero (art 22 RDA)

a) Il riconoscimento degli studi compiuti all’estero, della frequenza richiesta, del superamento degli esami e delle altre prove di verifica previste e del conseguimento dei relativi crediti formativi universitari da parte degli studenti diventa operante con l’approvazione o, nel caso di convenzioni bilaterali, con la semplice ratifica da parte del CCLS.

b) Il riconoscimento dell’idoneità di titoli di studio conseguiti all’estero ai fini dell’ammissione al Corso di Laurea Specialistica in Farmacia, è approvato, previo parere del CCLS, dal Senato Accademico.

Art. 5

Studenti fuori corso (art 26 RDA)

a) Lo studente si considera fuori corso quando, avendo frequentato le prescritte attività formative, non abbia acquisito entro la durata normale del Corso di Laurea Specialistica in Farmacia il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.

b) Lo studente fuori corso decade dallo status di studente iscritto al Corso di Laurea Specialistica in Farmacia qualora non abbia superato alcun esame previsto dal Regolamento didattico del Corso di Laurea Specialistica in Farmacia per cinque anni accademici consecutivi.

c) In caso di nuova immatricolazione nel medesimo Corso di studio, il CCLS determina i crediti formativi, precedentemente acquisiti dallo studente, che possono essere riconosciuti validi per la prosecuzione degli studi ed i crediti ancora necessari per il conseguimento del titolo di Laurea Specialistica.

Art. 6

Registro dell’attività didattica

a) Ogni docente responsabile di attività didattica deve compilare giornalmente, durante il corso, un apposito registro, dove viene riportato l’argomento della lezione o della esercitazione, l’ora e la data in cui si è svolta.

b) Entro una settimana dopo la fine del corso, il docente è tenuto a consegnare in Presidenza il suddetto registro. Inoltre, durante il corso, il registro dovrà essere messo a disposizione, su richiesta, dell’OPD, qualora quest’ultimo ne ravvedesse la necessità.

Art. 7

Programma dei corsi

a) Ogni docente responsabile di attività didattica deve depositare in Presidenza il programma dettagliato del corso svolto.

b) I Programmi sono a disposizione di studenti e docenti.

Art. 8

Ricevimento studenti

All’inizio dell’Anno Accademico ogni docente deve comunicare in Presidenza gli orari di ricevimento studenti.

Art. 9

Servizio di Tutorato (art. 15 RDA)

a. Il servizio di tutorato ha la funzione di accogliere e sostenere gli studenti, di prevenirne la dispersione ed il ritardo negli studi e di promuoverne una proficua partecipazione attiva alla vita universitaria in tutte le sue forme.

b. Tale servizio è indirizzato agli studenti dei primi due anni di corso.

c. A tale scopo, all’inizio dell’Anno Accademico, ad ogni docente afferente al Corso di Laurea Specialistica in Farmacia verranno equamente affidati un numero di studenti in ragione del numero degli studenti iscritti nei primi due anni di corso.

d. All’inizio dell’Anno Accademico ogni docente deve comunicare in Presidenza gli orari di ricevimento studenti per il servizio di tutorato.

Art. 10

Questionario studenti sulla qualità della didattica

a) Gli studenti, prima della fine di ogni corso, dovranno compilare, in maniera rigorosamente anonima, un apposito questionario predisposto dal CCLS dove verranno richieste informazioni su:

· scuola di provenienza, posizione, studio e lavoro, sue conoscenze preliminari della disciplina;

· frequenza ed impegno;

· organizzazione delle lezioni e risorse all’insegnamento (aule, attrezzature, etc.);

· contesto (qualità, chiarezza, pertinenza degli argomenti trattati con il titolo del corso) dell’insegnamento;

· comportamento del docente (frequenza ed impegno) nello svolgimento dei suoi compiti istituzionali;

· esercitazioni (aule e/o laboratorio).

b) Il questionario è depositato in Presidenza.

c) L’analisi del questionario, oltre che per fini statistici, permetterebbe una attenta indagine sulla efficacia e sulla efficienza complessiva di tutta la didattica del Corso di Laurea Specialistica.

Art. 11

Modalità di svolgimento degli esami di profitto (art 25 RDA)

a) Gli esami di profitto degli studenti, che abbiano frequentato una percentuale di lezioni o esercitazioni stabilita dal Consiglio di Facoltà, vanno effettuati secondo il calendario elaborato dal CCLS 

b) Tali prove potranno consistere in esami orali o scritti o nel superamento di altre prove di verifica appositamente studiate dal CCLS.

La valutazione del profitto in occasione degli esami deve tenere conto dei risultati conseguiti in eventuali prove di verifica o colloqui sostenuti durante lo svolgimento del relativo insegnamento.
Tutte le prove orali di esame sono pubbliche. Qualora siano previste prove scritte, il candidato ha il diritto di prendere visione dei propri elaborati dopo la correzione (art. 25 RDA).
c) Gli appelli d’esame devono avere inizio alla data fissata. In nessun caso la data di un appello potrà essere anticipata. Per ben motivate ragioni, il Presidente della Commissione può, comunque, nel rispetto della Programmazione Didattica, posticipare l’inizio dell’appello e prevederne un’eventuale articolazione, dandone tempestiva comunicazione agli studenti interessati.

Gli studenti possono sostenere gli esami di fine corso e di recupero senza limiti di numero in tutte le sessioni di esami della Programmazione Didattica (art. 25 RDA).

d) Per ogni disciplina, la Commissione giudicatrice, nominata dal Presidente del Corso di Laurea Specialistica (art. 25 RDA), dovrà essere composta da almeno due docenti facenti parte della Commissione costituita per quella disciplina dal CCLS. Della Commissione devono far parte: a) il docente titolare del corso di insegnamento; b) un professore del medesimo o di affine settore scientifico disciplinare; o un libero docente o un cultore della materia nominato dal Consiglio di Facoltà.

e) Eventuali anomalie potranno essere segnalate al CCLS da parte dell’OPD.

Art. 12
Prova finale (art 30 RDA)

a) La prova finale per il conseguimento della Laurea Specialistica in Farmacia consiste nella esposizione pubblica della tesi dinanzi alla Commissione di Laurea Specialistica.

b) Per accedere alla prova finale lo studente deve avere acquisito almeno 300 Crediti Formativi Universitari.

c) La tesi deve essere scritta, redatta in modo originale dallo studente sotto la guida di un professore, di ruolo e fuori ruolo, o di un ricercatore con funzioni di relatore, di questa Facoltà.

d) Le Commissioni giudicatrici della prova finale abilitate al conferimento della Laurea Specialistica sono nominate dal Preside di Facoltà o, su sua delega, dal Presidente del Consiglio di Corso di Laurea Specialistica in Farmacia e sono composte da undici componenti tra Professori, di ruolo e fuori ruolo, e Ricercatori di questa Facoltà. Le funzioni di Presidente della Commissione sono svolte, ove presente, dal Preside o, in sua assenza, dal Presidente del Consiglio di Corso di Laurea Specialistica in Farmacia o dal Professore più anziano nel ruolo. Possono altresì far parte della Commissione, in soprannumero e limitatamente alla discussione degli elaborati di cui sono correlatori, anche professori ed esperti esterni.

e) La valutazione conclusiva deve tenere conto dell’intera carriera dello studente all’interno del Corso di Laurea Specialistica in Farmacia, dei tempi e delle modalità di acquisizione dei Crediti Formativi Universitari, delle valutazioni sulle attività formative precedenti e sulla prova finale, nonché di ogni altro elemento rilevante.
f) Il Calendario delle prove finali deve prevedere almeno tre appelli, opportunamente distribuiti nell’anno accademico.
Il CCLS approva il nuovo Ordinamento Didattico del Corso di Laurea Specialistica in Farmacia.
[image: image1.png]









Pagina 16 di 16

[image: image2.png]